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Cari amici,

la visita del Governatore è iI momonto più importante pff un Club, non tanto perché

con essa si ha il con:atto diretto ed impresciadibile con il Distretto d'apparteuenza e

quindi, in qualche modo, con g§ altri Clubs, ma soprattutto per il significato formativo

e per gli spunti di riflessione che immancabilmente ne derivano. Questo momento può

trasformarsi da semplice firrmalità di consunrivo e di relazione, in vero e proprio

approfondimento dei valori rotariani cd umani di §ervizio e di Solidarietà"

Caro Governatsre, sono veromante molto lieto, que§ta sera, di tiecvere la tua visita

ufficiale presso il Clu-b di Cosenza, cbe ho I'onore di presiedere, e credo di interpreta:e

sicurameate il pensiero di tutti nel rivolgere a te e a Sandra il più eordiale e caloroso

benvenuto. Ma, consentimi caro Piero, il saluto è quello di tutta Coseaza Rotariana,

con i suoi tre club Cosenza, Cosenza No:d e Coseaza Telesio e quinrli dell'are* urbana in
generale che r:omprende anche il Club ài Rerrde. Cosenza città rotsriana donque, che giè

in passato ha anrto il privilegio di prert*re al servizio rotariano dae governatori del

Distretto che qui mi piace ricordare Coriolano Martirano e Giuseppe Filice, due

rotarian-i di questo Club, due rotariani doc, i eui insegne.*eati fanno parte ormai del

nostro bagaglio perscaaleo non solo rotariano. Coseaza, città rotaria:ra che anehe

quest?anao diventa punto di dfcrimento delle attività del Distretto e che risponde con

alto senso di rcsponsabilità al compito a cui è stata chiamata. Cosenza. Consenzia, da

consenzium, la città del consensi, tlella condivisione. Principio cardine del Rotary,

intorno a cui ruota t:rtto l'agire rotariaao.

Ma, al di là di queste cr:nsiderazioni di ordine ge:rerale che mi pr:emeva rappr*sentarti, sono serto che il tuo discorso, già da subito

pcssa offrire un riscontro positivo a quanto ci chiede quest'arflo iI nostro Presidente InterÉauionale: conosci te stesso per

abbracciare I'umanità. È importante conos.ere noi stcssi e couosccrci tra noi stess! le nostre realtà, i aostri territori' Perchd in

fondo è v€ro, tutti qusnti noi abbiamo le stesse aepir*zioai, gli stessi obiettivi e solo conoecendo rroi stegsi e conoscexdoci tra di noi

soremo in grado di sprigionare il grande potenziale di umanità che abbiamo dentro.

Dà parte n stra, ci siamo messi al lavoro per costruire e cou*olidare il rotariato che si rscchiude in ciascu[o di noi, così come tu
stesso ci hai invitato a {are con il tuo mottù.

Cari Amici, oggi è rna giornata speciale perch6 ospitiamo il Governatore del nostro Distretto, un nomo normale, però con

scntirnenti speeiali, che ci ha dato tante indicazioni e suggerimenti dai quali trarre profitto.
Permettctemi quindi un ringraziamento particolare al Governatore Piero Niccoli, a cui mi legano anni di fraterua amicizia, per iI

serviaio svolto qnest'anno, La sua grande carica di annanità ha ormai riempito la vita tlel digtretto, Caro Governatoro' §ismo

quasi a metà dell'opera, Ti auguriamo ancora grandi soddisfarioni e grandi traguardi. Cosenza rotariana è al tto fianco e ti
rimova la promessa già fatta, cioè che cerche:emo di arricchire il nostro anno fi servizio con quclla stessa carica di entusiasmo

che è sicuram€tte una tua prerogativa e che riesci comuaque a trasmettere a chiunque abbia la fortuna di collaborare con te.

Auguri Piero, auguri al tuo teem e Baon Rotary a tutti.

§
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L'uomo è sempre stato incuriosito dai misterissi mazzi verdeggianti, quasi sospesi sulle piante, ricchissisi di batche

perlacee in un periodo nel quale la natura non produce frutto alcuno. Pianta semiparassita, "§ucchia" dalla pianta che

la ospita l'acqua e i sali minerali tramite speciali radici che riesce ad infilare nel tronco dell'ospite.

La pi*nta "che cresce senza toccare telrat' è benaugurante ancorà oggi: come da tradizione nella notte Ai San

Silvestro ci si scambia saluti, baci, auguri sotto il ramo di vischio {che non devo mai toccere per tera pèr non perdere i
suoi magici poteri) in genere appeso sulla porta di casa, appunto là, come opiegava Pliaio, tra cielo e tera.

Il vischio affonda le sue radici nella corteccia di alcuni alberi e in questo modo sembra nsssere dal cielo anzichè dalla

terai per questo motivo è stata considerata in varie culture una pi*ata u*gica. Le sue foglie sono semprevetdi e le sue

bacche somigliaao a perle; queste ultime si sviluppano nelloa:ca fri nove mesi, come un trambino, e si raggruppano

solitamente a ire a tre, numoro sacro per diverse culture.

I Cetti f,avoleggiavano che il vischio fosse nato dove era ca*uta la folgore, simbolo della discesa dclla divinità salla

terra, e vcdcvano nella pianta il simholo di immortalità e rigenerazione.

Altro mito celtiso legato al vischio era la leggend* fi §aldur, figlio di Odino e della dea del matrimorrio Frigg. Per

sottrarlo all'inviùia omicida del genio maligno Loki, Odiao raccomandò a tutte le creature di proteggere Baldur, ma

dimen*icò il vischio. Proprio dal vischio Loki ricavò la freccia per uccidere Baldur. La madre Frigg pianse il §glio e le

sue lacrime si tramutarono in perle che da quel tempo olnarono per sempre 1a pianta.

l§ella rritologia grwa, il vischio viene associato ad Atena quando vieae appellata Igea per le sue capacità curative.

La dea se*ondo la leggeada utilizza la pianta come p€macee por *iverse malattie.

§econdo Yirgilio, Enea scese negli Inferi con un rametÌo di vischio in mano, o'ramo d'oro" §&cto a Giuaoae In-f,era,

per poter superaro tutte le dif§toltÀ e tornare sano e salvo nel xnondo dei vivi.

Con l'ayyento del Cristianesimo si svilupparono altre leggende legate al visehio. In opposiuione alla ctltura pagan&'

si raecontava che, in occasione dclla crocifissione? tutte le altre piante ei ri§utarono di col}*horarer lrame il vischio, che

in questo mcdo perse i suoi rami per sempre" Anche se untaltra tradizionc, in netto contrastoe vuole chc invece proprio

per il suo nascere dal cielo sia il simholo di Cristo, in generale la cuhura cristiana ripufiò il culto della piar*a fino

all'epoc* vittoriana, quando fu reintrodotto il gesto del bacio sotto al vischio come portafortuna per gli im*morati.

La trailizione di appendere il vischio &rori dall'uscio di casa per ploteggere l'armonia e la sereaità della famiglia ha

origine dalla mitologia celtiea: era usanza che gualora due nomici si incontrassero sotto a un visckio avrebbero dovuto

deporre le armi e concedersi una tregua.

Ha sempre un'origiae celtica la leggenda secondn la quale due fidanzati che si baciano sotto al vischia si sposeranno

entro un an:lo, e conrsnquo il suo legame con l'amoro e gli innamorati. Era i:rfatti la pianta saera alla dea dell'amore

Freya.

Insomma, le identità rrorl sono mai pure e assolute" Le tradizioni stintrecciano , le identità vanno rivisitate e

rivissute di continun, La vita personale e comunitaria di tutti noi ò una foresta di simboli nella quel bisogna muovorsi

con eautela, ò come tracciare un sentiero segnando alcuni alberi per riconoscere il nostro carnmino. Non ci si deve né

smarrire ael boseo, né tentare di distruggerlo tagliando gli alberi. Ndn si può pertanto né accogliere acriticameRte

qualunque tipo tli tradizione, né nnanziare ad esse nel nome di una supposta modernità che valcrizza osclusivamente il

presente. Noi crediamo che occorre tornare alla lettura dei simboli por te:ltare di riser:prire il significato più autentico

della festa in maniera da assapor*re nel modo migliore il gusto rrero e genuino del aostro slare insieme.



IIa accompagnato i visitatori relle sale, illustrando le scelte didattiche ed il coatenuto delle

te*he e Ia struttara del maseo, che espoae reperti dell'età della pietra e del hronzo

prevenienti da alcune z,orre del Tireno cosentino e ehe in un percorso storioo deserive

l'*valuzione del popolo brettio nell'uso delle forme e dei materiali ed anche la penetrazione

di popoli diversi eoxre i Gred.

Afcane sale ss*o morrogra,fieLe? eome quella dedic*ta alla necropoli di Tote di lfiordillo,

ricca di eorredi &r*erari. Notevale I'impegno didatticon ad es. nella ricostrurione virtuale di
una tomba.

f visit*tori Larao potuto reudersi conto dell'importanza di Cosenza, capoluogo dei Brettii
fin dall'aatichità e rilcvaate sntdo di attività e commerci. Infatti il ritrcvamento di vasi di

fattura greca te*timonia i rapporti commerciali oltrr che politiei tra Brettii, Greci e

Romeni.

Dsll'antiehità alla eontemporareità: i wisitatori oon urì balzo cronologico sono passati dalle

esoche antiche aI msndo contempsrarr€o, soffermandosi nella sala dove si sta restaarando -

ad opera del F"ÀI di Cosenaà - il tricolore dei fratelli Bandiera che, a quento pare,

tr&§corsero g§ tltinri mesi prirua della frcilazione proprio nel convento, allora adibito a

carrere! Dopo il doveros{} omaggio ai 150 anni dell'unità d'Italia, la comitiva si è dedicata

ad altre piacevoli ircombenze.
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Sicuramer:te è in errore chi pensa che norr si possano coniugare cultura e

convivialità, solo apparentemente poco affini; ma se vengono ben calitrretio se il
momento della cultura si interseca sapientemente con quello della convivialità,

rre doriverà un mixage perfetto, come è aw€nutrr recenl*merrte, l'ultima
domcnica di novembre.

Mattinata all'insegna della cultura: i ro:ariani si sono riaovati al Mnsco dei

Beettii e degli §notri, situato nel convento di Sant'Agostino, nella città veecLia,

per visitare il museo con rrra guida eccellente, la dottqressa Marilena Cerzosoo

direttrice del musco. Entusiasta, oltre ad essero plspàratissima, la dr:§oressa ha

aceolto i aumerosi rolariani sul sagrato dolla ekima, i*izia*do a spiegare il logo

del mu*eo, che con i suoi simkroli e i suoi colori rappresenta la storia della città e

dei suoi abitaati, ehiamati Brettii o Bruzi o Enntri-

ffieÉà* }s*§la c*rrai*e **3 #arq**xr ffiegm* §f & cd*Ea*xxàka *z\,€3 w§; 'm*xxapmfli*ir*sirxaq? r:§x.tx,
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Cavaliere,

H3 s:§t* è stat* solexlar, arffir:i*at*: r{ea1 Sr*e,ras}# Cap*c<*§a: #"t:§Xx ilq}sa#at*rxxkm* à&
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iltaat#st*rr:ita il '*Fa"r:fslaq)'* irxg*g'eat:'r W*ytiaxffiiÉe# $qexàtfer:i *&ax, d*p*: &se §*}#??x{?
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effiaxn{eÈl* e qlelle i:rsegn* ***}}m il*n{rateratàta.
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F{-1r t§tti.
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